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in ma te r i a di pens ion i o rd ina r i e a car ico dello Stato 

ONOREVOLI SENATORI. — La legge 15 feb­
braio 1958, n. 46, sulle pensioni ordinarie a 
carico dello Stato introduceva il principio 
della riversibilità a favore della vedova del 
pensionato che avesse contratto matrimonio 
dopo la cessazione del servizio. 

L'attuazione di tale principio non poteva 
non essere accompagnata da talune cautele, 
destinate ad evitare che il matrimonio del­
l'anziano pensionato avesse il solo scopo di 
far lucrare la pensione al coniuge supersti­
te: il che si ritenne di ottenere fissando tre 
condizioni per il conseguimento della pen­
sione di reversibilità in caso di matrimonio 
contratto in stato di quiescenza, e precisa­
mente: che il matrimonio durasse due anni 
almeno, che la differenza di età fra i coniu­
gi non fosse superiore ai 20 anni, che l'età 
del pensionato non superasse gli anni 72. 

Si tratta di tre condizioni poste, per quan­
to riguarda j termini temporali, ad arbitrio, 
nel senso che nulla avrebbe impedito di sta­
bilire termini diversi. 

Comunque il legislatore convenne sulle 
tre condizioni suddette, dandosi poi carico, 
come era equo di stabilire una disposizione 
transitoria circa la sorte, ai fini della rever­

sibilità, dei matrimoni contratti in situazio­
ne di quiescenza anteriormente all'entrata in 
vigore della nuova legge. 

È evidente che, per ragioni di equità, an­
cora prima che di diritto, la nuova regola­
mentazione avrebbe dovuto applicarsi sol­
tanto ai matrimoni successivi, e non già a 
quelli antecedenti: tanto più che questi ul­
timi, essendo stati contratti allorquando il 
matrimonio del pensionato non dava luogo a 
reversibilità, non erano neanche suscettibili 
del sospetto di essere stati determinati da 
fini speculativi. 

Una volta acquisito questo elementare 
principio, il legislatore, certamente a causa 
delle vicissitudini realmente convulse della 
discussione, più volte passata dall'una e dal­
l'altra Camera, del disegno di legge, com­
mise però un errore rilevabile a prima let­
tura: invece di esimere i matrimoni prece­
denti dall'osservanza ai fini della reversibi­
lità delle tre condizioni suddette (età del pen­
sionato, durata del matrimonio, differenza di 
età) che erano di carattere innovativo, li di­
chiarò nelle disposizioni transitorie esenti 
soltanto da una di esse, la differenza di età. 
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Evidentemente nel fervore della discussio­
ne (i resoconti giustificano il sospetto) ci si 
era dimenticati che le condizioni per la re­
versibilità erano tre, non una. 

È bene ripetere che la discussione del dì-
segno di legge si svolse in tali condizioni 
che, procedendosi alla votazione finale negli 
ultimi istanti della legislatura, si diffuse la 
sensazione della esistenza di errori nel tor­
mentato testo, tanto che si levarono voci in 
Parlamento di auspicio perchè l'allora immi­
nente terza legislatura provvedesse alla revi­
sione dell'intera materia. 

Il disegno di legge ricordato all'inizio di 
questa nota aveva precisamente il fine dì eli­
minare una incongruenza, stabilendo che 
non da una sola, ma da tutte le condizioni 
prescritte dalla nuova legge andavano esenti 
i matrimoni celebrati precedentemente: tale 
norma ebbe la ventura di raccogliere il con­
senso delle due Camere che la tradussero in 
legge 28 aprile 1967, n. 264. 

Da tutto ciò che precede si deduce che sot­
to il profilo sostanziale gli effetti di tale leg­
ge correttiva avrebbero dovuto essere appli­
cati a partire dall'inizio di efficacia della leg­
ge del 1958 e cioè, ai sensi della legge stessa 
dal 1° gennaio di quell'anno. 

Tale tuttavia non è stato il parere della 
Amministrazione: il quale parere ha trovato 
conforto nei responsi emessi dalla Corte dei 
conti investita di ricorsi giurisdizionali con­
tro il diniego degli uffici. 

Tale atteggiamento della Corte si fonda 
sulla rigorosa applicazione, certo in se cor­
retta, del principio della non retroattività 
della legge, e comunque non è criticabile in 
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questa sede. Ne discende però che tra varie 
coppie di coniugi, di cui uno pensionato, uni­
te in matrimonio prima del 1958 hanno po­
tuto giovarsi della reversibilità fin dal 1958 
mentre le altre senza alcun ragionevole mo­
tivo ma soltanto a causa di un errore (di 
tale evidenza da apparire come una vera e 
propria svista materiale) hanno potuto fruir­
ne soltanto a partire dal 1967. 

Le prime per essere esplicitamente esone­
rate da una delle condizioni ostative (la dif­
ferenza di età) e le altre non avendo godu­
to di uguale trattamento pur essendo asso­
lutamente identiche nella loro finalità le tre 
condizioni di cui sopra si è parlato. Mentre, 
come si è già sottolineato, tutti (e non sol­
tanto alcuni) i matrimoni contratti in stato 
di quiescenza prima del 1958, non sono su­
scettibili di sospetto, essendo stati celebra­
ti quando la reversibilità non era concessa. 

Il presente disegno di legge si propone 
di- ristabilire pertanto la parità di condizioni 
fra tutti i soggetti: i quali (è da aggiunge­
re) sono ormai talmente pochi (si tratta di 
qualche decina) da non costituire problema 
alcuno per l'Erario, potendosi provvedere 
con i normali mezzi di bilancio. 

Il presente disegno di legge aveva avuto 
nella precedente legislatura l'approvazione 
da parte del Senato. La Camera dei deputa­
ti ne iniziò l'esame ma non lo concluse in 
conseguenza della chiusura anticipata della 
legislatura. 

I proponenti confidano che il Senato vo­
glia tornare ad approvarlo per il principio 
di giustizia a cui è ispirato. 

La norma contenuta nell'articolo unico 
della legge 28 aprile 1967, n. 264, ha effetto 
dal 1° gennaio 1958. 


